
 

 
 

 

D.M. istitutivo delle lauree triennali (5/8/00) 
 

ARTICOLO 1 

 

 

1. Il presente decreto definisce, ai sensi dell'articolo 4 del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 

509, le classi dei corsi di laurea di cui agli allegati da 1 a 42.  

 

2. Le università, nell'osservanza dell'articolo 9 del predetto decreto ministeriale, procedono 

all'istituzione dei corsi di laurea individuando le classi di appartenenza.  

 

3. Le università adeguano gli ordinamenti didattici alle disposizioni del decreto ministeriale 3 

novembre 1999, n. 509 e del presente decreto entro 18 mesi dalla data di pubblicazione di 

quest'ultimo nella "Gazzetta Ufficiale".  

 
 

ARTICOLO 2 

 

 

1. I corsi di laurea si svolgono nelle facoltà.  

 

2. Ferme restando le norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, 

singoli corsi di laurea possono essere realizzati con il concorso di più facoltà della stessa università 

sulla base di specifiche norme del regolamento didattico di ateneo, che ne disciplinano il 

funzionamento.  

 
 

ARTICOLO 3 

 

 

1. Le competenti strutture didattiche determinano, con il regolamento didattico del corso di studio, 

l'elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative di cui all'articolo 12, comma 2, del 

decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, secondo criteri di stretta funzionalità con gli obiettivi 

formativi specifici del corso.  

 

2. I regolamenti didattici di ateneo determinano i casi in cui, per i corsi di laurea delle classi 

linguistiche, la prova finale è sostenuta in lingua straniera.  

 
 



ARTICOLO 4 

 

 

1. Per ogni corso di laurea i regolamenti didattici di ateneo determinano i crediti assegnati a 

ciascuna attività formativa, indicando, limitatamente a quelle previste nelle lettere a), b), c) 

dell'articolo 10, comma 1, del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, il settore o i settori 

scientifico-disciplinari di riferimento e il relativo ambito disciplinare, in conformità agli allegati al 

presente decreto.  

 

2. I regolamenti didattici di ateneo stabiliscono il numero di crediti da assegnare ai settori 

scientifico-disciplinari ricompresi in ambiti disciplinari per i quali il numero stesso non sia 

specificato nell'allegato.  

 

3. Limitatamente alle attività formative caratterizzanti, qualora negli allegati siano indicati più di tre 

ambiti disciplinari per ciascuno dei quali non sia stato specificato il numero minimo dei relativi 

crediti, i regolamenti didattici di ateneo individuano per ciascun corso di studio i settori scientifico-

disciplinari afferenti ad almeno tre ambiti, funzionali alla specificità del corso stesso, ai quali 

riservare un numero adeguato di crediti. I regolamenti didattici possono disporre l'impiego, tra le 

attività affini o integrative, degli ambiti formativi caratterizzanti non utilizzati, assicurando 

comunque il rispetto dei criteri di cui all'articolo 10, comma 1, lettera c).  

 
 

ARTICOLO 5 

 

 

1. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 3, commi 4 e 5, e articolo 9, commi 3 e 4, del decreto 

ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, i regolamenti didattici di ateneo prevedono, individuati i 

relativi crediti mancanti entro i limiti fissati nei regolamenti medesimi, l'eventuale integrazione dei 

curricula. L'integrazione è consentita anche successivamente al conseguimento del titolo di laurea. 

Ai sensi dell'articolo 11, comma 7, lettera d), del predetto decreto ministeriale, l'acquisizione dei 

crediti mancanti è accertata nelle forme previste dagli stessi regolamenti didattici.  

 
 

ARTICOLO 6 

 

 

1. In prima applicazione del presente decreto, i crediti formativi universitari dei corsi di laurea 

corrispondono a 25 ore di lavoro per studente.  

 
 

ARTICOLO 7 

 

 

1. Le università rilasciano, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto ministeriale 3 

novembre 1999, n. 509, i titoli di laurea con la denominazione della classe di appartenenza e del 



corso di laurea, assicurando che la denominazione di quest'ultimo corrisponda agli obiettivi 

formativi specifici del corso stesso.  

 
 

ARTICOLO 8 

 

 

1. Le università assicurano la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli, secondo 

gli ordinamenti didattici vigenti, agli studenti già iscritti ai corsi alla data del presente decreto e 

disciplinano altresì la facoltà per i medesimi studenti di optare per l'iscrizione ai corsi di laurea di 

cui allo stesso decreto. Ai fini dell'opzione le università valutano in termini di crediti formativi 

universitari le attività formative previste dagli ordinamenti didattici vigenti.  

 
 


